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O G G I 
GAVA 
se ne va 

" * i - , *-•>••.•-» '.«r 

I! Presidente dal Consiglio 
• i ministri Vanori « Cava, 
nell'ordine dall'alto in basso, 
fotografati all'uscita dal mi­
nistero del Tesoro, dove han­
no tenuto ieri mattina una 
riunione d'addio. Cava ha 
P»SM'.C !e wr.se£.-.fi £ Va.-.=-
ni, • orci cesserà ufficial­
mente di essere ministro. Si 
conclude cosi un episodio 
delle lotte interne tra le cor­
renti democristiane, che avrà 
uno strascico in Parlamento. 
Dell'allontanamento di Gava 
non saranno certo «li statali 
• i lavoratori in cenerate a 
rammaricarsi. Liquidato il 
ministro, pero, non per que­
sto eambiera l'indirizzo eco­
nomico reazionario che con-
traddistincua i bilanci e eli 
orientamenti prevalenti nel 
«over no e nella sua mac­
ererà n za. 

DOPO LA PROPOSTA SOVIETICA DI UN PATTO DI AMICIZIA E C00PERAZI0NE 

Imbarazzo nel mondo occidentale 
per lo risposto negativo di Eisenhower 
Intervista tli Krusciov sui rapporti anglo-sovietici 
e il viaggio dei dirigenti dell'URSS in Inghilterra 

IL MIIAN PASSA ALL'OLIMPICO 
A M t w s n m u *«nttiit» •r***.*rc- *j»-*-'i xtaruw+K&j**m>& *MHtd%**iMi ff'mnwi *•*•••«*>**•* 

Trionfatori della giornata, a Cortina 
Scilkòv (URSS) e Sailer (A USTRIA) 
ewitwm» unni» •i»nHi imi imi m • i ni A»* . - a:-*. .'**i4-4Wr->?TO?xLjft?^n»-ra m.v^w*c** 

Il messaggio di Buìganin 
a E i senhower , contenente la 
proposta di un trattato ven­
tenna le di amiciz ia tra la 
U R S S e gli Stat i Uni t i , e la 
risposta del pres idente ame­
r icano, nel la quale , egl i , pur 
concordando sul l 'urgenza di 
migl iorare le relazioni tra i 
due paesi , si espr ime in sen­
so contrario al la proposta, 
sono da ieri al cent i o dell 'at­
tor./urne internazionale . 

Lo pr ime reazioni da par­
te di personal i tà del campo 
social ista alla risposta ameri­
cana sono g iunte da Praga, 
d o \ e il minis tro deg l i esteri 
de l l 'URSS, Molotov , presen­
te nel la capi ta le cecoslovac­
ca per la r iunione de l la or­
ganizzazione del patto di 
Varsavia , ha dichiarato nel 
corso eli un r icev imento: 
« N o n ho ancora letto la ri­
sposta di E i s e n h o w e r , della 
quale conosco so l tanto il sen-
>o. Ciò premesso , n o n com­
prendo come si possa rifiu­
tare un trattato di amicizia 
da parte di chicchess ia . Mi 
.-embra e v i d e n t e che qualsia­
si a v v i c i n a m e n t o tra URSS 
e Stat i Uniti è suscet t ib i le di 
portare de i migl iorament i 
della s i tuaz ione ». 

Negl i Stat i Unit i , sebbene 
una campagna della stampa 
utltcio.-a avesse ant ic ipato i 
mot iv i del messagg io , 1 com­
menti r i f lettono per lo più 
l.i coscienza del la debolezza 
della pos iz ione americana, 
messa in r i l i evo da Molotov. 
E ' per questo che .-i t ende a 
porre l 'accento sul l inguag­
gio •< conci l iante » di Eise­
n h o w e r piuttosto che sulla 
sostanza negat iva de l le sue 
pa io le . 

E ' quanto fanno il New 
York T i m e s . il qua le scrive 
che « «1 pres idente non ha 
chiuso nes suna porta », e al­
tri organi di s tampa, accin­
tisi a l l 'ardua impresa di di­
mostrare che il messagg io di 
Bu ìgan in . contenente addi­
rittura u n progetto di trat­
tato di amiciz ia . •< m a n c a v a 
di e l ement i pratici ». « La 
Russia — scr ive però l'Ax-
*ocinrrd Press, t entando di 
i idurre la ques t ione nei l imi­
ti s tre t tamente propagandi-
.-tici — avrà faci le g ioco nel-
]*.uklo--are agli Stat i Uniti 
la l esponsabi l i tà di a vere Li­
nciato c a d e t e l.t m a n o tc.-a 
dai Creml ino ... 

Ti a i comment i de l l e per-
.-jinalità pol i t iche -i nota una 
netta d ivergenza di tono. 
Esponenti del part i to d e -
moc ia t i co . c o m e .1 cenato­
l e Estc- Kefauve i e alti i 
(.or.gre.-,-i-ti, h a n n o acculato 
Ei senhower Hi a v e r avuto 
• troppi, fretta >• nel rispon­

dere e di e-.-er.-i as tenuto 
daiTinterpel lare il loro pa:-
ii'ii. accusa questa che ha 
provocato gener iche giustifi-
t a / i o n i da parte del porta­
voce d-*l".a Casa Bianca 

Chi ha guardato , di '.a dal 
tono, ana .-o.-tanza del la ri-
-*oo.-ta pre.-idenziale. e c.'oè 
.il r it into di negoz iare un ac-
t o r d o di eccez ionale valore 
ai fini del la d is tens ione . .-u-
ii'j i gruppi oltranzist i , fau­
tori delia du l l e s iana «.po.it;-
ea di lorzn >•. ohe hanno \ ;-
sto in quel rif iuto un obiet­
t ivo contr ibuto al le loro t e i . 

Si sono potut i udire , co-i . 
:n una ben orchestrata cam­
pagna. tutti i b e n noti slo-
aavx creati per g iu- i i f icare 
il programmat ico rif iuto del­
la trattat iva, c o m e que l lo se­
condo cui l'offerta soviet ica 
.-«irebbe una •< mossa propa­
gandist ica >•, un « ges to in­
sincero >-. u n « tentat ivo di 
portare confus ione in seno 
a'.'.a N A T O », e cc . 

Il senatore repubbl icano 
S ty i e s Br idges . noto e.-po-
nente di quei gruppi , .-i e 
spinto fino ad af fermare che 
- la Ietterò di risposta di Ei­

s e n h o w e r è un documento 
di s ignif icato storico, desti­
nato a dare speranza, corag­
gio e \ o l o n t à ai popoli l ibe­
ri e a quell i ridotti in schia­
vi tù dai comunis t i ». 

A Londra, il redattore di­
plomat ico del Sunduy Times 
scrive che ì circoli inglesi 
•i non sot tova lutano le riper­
cussioni che l ' iniziat iva di 
B u l g a n m può avere nei pae-
.>i neutral i e .-lille c o : l e n t i 
neutrah.-te. s empre più folti . 
dei diverbi paesi ». O-serva-
to i i b i i tannic i notano che il 
p iuget to di trattato sottopo­
sto da Buìgan in a Eisenho­
w e r r ip i ende i « cinque pun-
ti » della coes is tenza pacifi­
ca proclamati dal la conte-
• t'ii/a di B a n d u n g che gli 
Stati ' Uniti non solo non 
hanno l ino ad oggi accolto, 
ma hanno anzi più o m e n o 
scopertamente osteggiato: 
difficile, anche per questo , 
accettare l.i tesi di E i senho­
w e r secondo cui il proposto 
trattato non porterebbe nul­
la di nuovo . 

L'intervista 
di Krusciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDLNIE 

LONDRA. 2!» — .S\.opo 
principale dell» miMra im­
minente elitra IH (ìrim Bre­
tagna e di conrn icere i dirt­
i/enfi dello .stufo inule.1.»' che 
<( problemi! (fello li«pudci:io-
ne della guerra fredda d e ­
ce essere affrontalo con ,se-
rictii e buona ;ede > lui di­
chiarato Nil.ita Kru.vciop in 
un» importante i/ileri'i.sfa 
pubblicani uyyi dal giornale 
domenicale inglese N e w s of 
the \ \ o -M. i. iVui non abbin-
ino alcun des iderio — ha ag­
i/unito il segretario del P a r ­
tito comunista dell'Unione 
Sovietica — di mettere In 
(ìrau lìretayna eontro yli 
Stati Uniti o gli Stati Uni­
ti contro la Gran Bretagna». 

Quest'ult ima o/Jcr magione, 
</ie cost i tuisce una t empes t i ­
c i risposta a certe arbitrarie 
interpretazioni correli l i negl i 

ambient i diplomatici nij/le.M 
.sul si;/iii/ic(ito deil 'ojjeriu so­
vietica agli Stati Uniti di un 
patto di «mici; i( i , e messa in 
luirticolare risalto dal N e w s 
of the wor id . dalla cui uifcr-
vista con Kru.scior stralcia­
mo «IciMii dei "iris-si pm IHI-
porfiinti. 

Grnn parte deVe dichiara­
zioni di Krusciov e dedicata 
alla pro.s.siimi risiti! che Buì­
ganin e Io s tesso Kru.scior ta­
rmino a Londra nella prniiu-
l'era di que.sf'nnjto. In pnrt i -
cotare il Segretario del Par­
tito coiiiiMiista dell'U.H.S.S. 

afferma: . A'oi cred iamo <-/ie 
la cosa pm imporrante sin 
quella di creme buoni rap­
porti fra i no.slri due paesi . 
In effetti non vi è nulla che 
ci c/iride <i che debba crea­
re attriti fra noi e il governo 
britannico. Esiste tuttavia 
una divergenza sul modo di 
affrontare detcrminati «/ne-
M/ioni generali, ma. ciò non 
o.stan/e. noi «Tediamo <ui p o s ­
s ibi le trovare un terreno di 
intesa. 1 pinblcmi sin quali 
nli accordo e }>ossibile sonol 

IMI menisi ,• ei edo i Zie po -
tit'iiiniu rtii;;iiiuii;ere dec i s io ­
ni reciprocamente vnntag-
gio-u . 

« A noi ••cmbrti — prose­
gue Kru.scior — d i e su mi 
cer io ninnerò di problemi il 
governo bri tannico abbui di­
mostrato una mancanza di 
cocrci i .a e di perscren inra e 
«io <• j iarticolarmeufe rcro 
per guanto riguarda alcune 
inigiostc tatti- da sir Anthony 
Eden a (Jinei'ra che furono 
discusse in pnvatn in (/nella 
citili. L-Muprc.s.sioiic che tanto 
io quanto Riiliiiiniu ricavam­
mo fu che i punti di vista 
espressi MI (/nella occas ione 
a r r e b b e r o potuto essere ri­
condotti a condizioni recipro­
camente accettabili.- .sfortu­
natamente . (ale s rd i ippo non 
si verificò ». > Spero di non 
venire frainteso, poiché non 
ho alcun desiderio di mette­
re la (iran Bretagna contro 
gli Stati Uniti o gli Stati U-
mti « ontro la (Iran lìreta-

I.TCV TREVISANI 

(CiMiliiiu.i in S. p.is. •>. rol ) 

ENTUSIASTICA MANIFESTAZIONE ALL'ADRIANO ATTORNO A TOGLIATTI 

I comunisti romani festeggiano 
il XXXV anniversario del P. C. I. 

tìoueriH) Il discorso di (iiaiicnvìo Puji'ltu • - // leiilnlino tli Scelbu di hniimc al 

poiigiiiììdo sulla Coni industria lentie più urgente e necessaria una slittila a sinistra 

•e l . i /mne «li 
ali. 

un i o n . - s g i i e e 
i m m u n e de l la n.i/ion.ili ' 

c«m-.ult.i i v o . mei .de del u n i ­
t i lo deinoci i-ti . ino. i iel .a q u a ­
le .-; n c o n o - e e I.i nece^-itsì 
di un proiy .ninna ^«'iicrale 
fHM- l o M | l l | ] ) j v i <h Hi!!!>. | . ; - • -

U^vamio '1 IJPMI '.cali- d--Ua 
s|x.'cuiaz.«'tn- ^uìle .i'»'«- e d e i -
!,i p -opi ie ta ìoii'ii.i: I.I sul la 
l'i-diiiiini.i «• tt.idma «• l'in.tde-
gu. i te / / . i «lell'.ipp.e i lo p - o -

(('iiiiliiin.i in l ' ie i « l ì 

Lini un.» urar.'ie mani(e->t.i-
/i< ne al!'A>i.-iani». i i i u i u n i -
-*i lo'iirjn h.iin«i ce ìeb "a*o 
i<-ri matt ina .1 X X X V . c m i -
\or . -a: ,o deil . i i"«indu/.it»ne del 
PCI. I! v.i-t<_. te . i t -o . gn-mi lo 
in ogti: ordine «I. po-t i , pre ­
sentava l'appetto de l le ore i-
-Kini .Mi.cr.ni: n.in'iie.-»- r.i.-~-e 
Danteggiavano i! in.ire ni : e -
-t«- che -i pro tendevano d.ti 
nalciii. d.iììi» g.iilei'wi «• dal 
. o i s . u n c \ er.--o i. pjlco.-cei i i -
r<i -ii. cu: .-fondo tigur.iva 
i.na grande : iii'O'iuz.rtu- del 
Cam.) doglio. . iccanto «tue 
p. . -o .e d'ord nt̂  •• r*«-:ehe >e 
c o . e « .i ribiro '::i i n u o v a 
-Piilt.i ,i s i r i . - : . : • t •• Una 
nUfi.'j avanZ,'ita Oe! J)opo.«) a 
Roma e in :)-<>v:nc .i • A l c u ­
ni cart*»*ìi. att-iccrti .• "e bnl -
creiate. nfl.c.:\ ,<:i.. i .-i.ece-%i 
r.14^11111* n'-". tf--v-er.imcnt<i 
.i.i a.iuine o.-gamzz..7ioni de 
p.ir-^i de".",a x i i v nei. 

Un I.Jfigo ( » n i A - . - « i a p ­
plauso rie.la 'o'.'.a h.t .va'.ui.ito 
: d . r igeni ; <:••. par;.'.'» <• .e 
pe-^<cia'.r.a. ... -oro mgre.-^o 
••;i. n.-ilco-cert.ro d-et «» ;.'. 
ì'.ingo MVi 'o 'ic'.'i.i pre-, d e n -
7:1 h;<nno n-e-^i IXI-'.O -,] c«»m-
O.ijno To2'.;aH:. -. co -npa^ì i 
D"Onofr.o e Pajetta. .1 ,-ffi..-
;ore S m . t h . :'. cxnrpa^no Per ­

ii. i. p - e - i ' l e n v d e . cons ig l io 
p-<». f i c a i e , CITI 4'.: m-c.- . - in 
B ' u n o e I.o >ii. Sioi l i . i A ' e -
ra-no. .ì -«'^retar:o dei .i Ke-
de- . izmne ^n- . i . i-ta - ornati.i, 
Ventur'ii: . ; compagn«» Alfio 
Nato! , . •.; wi.np intin N.«nnv«7/i 
e IJ.I ;i 1:-i uie-nb"! deila -<*-
fir-ete^r, a de l ia Federaz ione 
(«nr.utii-'t.i -o inana. Di frul­
lio. .Ma-:.i Miche*ti. Coppa e 
C a n u t o . A l d o <• unti , .-/-g-e-
t.irio del ia Ferìerazirne g m -
\.j\ le «oinun.-t. i roiti.-.n.i e 
il direttore «iella »ocie:."i edi -
tru-e l 'Unita. A m e r i g o T e r e n -
7i. Pm tardi. «• g iunto d \ u-e 
pre.-idente nel Senato , ori. 
En: ico Mole. ••! qua le la fol­
la Ila tributa*»! un lungo ap­
pi.m o 

lì co np.igno Pf*n.« ha. 
O.l.lìtl.. d i e h . a ' a t o ,,;>c'*.-k la 
!ii.inife^:.i/u«ie c h i a m a n d o a ì -

p-e~ den/.i e f fet t iva il 
con-.pa'ino Pa' .mr'i Togì i . i t t . . 
al cj la .e tutto i". t e a t i o ;»a 
f i b a t a t o una m n v , , <n,i7.,o-
m . Toaìiat*.:. doj>> un breve 
-'•".u'.o ai lavorato - , e a": 
c o i . o a ^ n . '<^m:.iii. ì \ i rir.to ",i 
r>.'"•>..> .ii r~v.i •> ora 'ore . jl 
e l i p l a n o <):e..o Nannu?^i. 
cr.e h i. inn.inzitu'i'.o. «.-orua-
nica 'o i ' -u'r.al eon>o?-.ii'i 
da'.'"or^ani77az.c*nr comuni.-* a 

i o n . ' f i i 
i a:l);)az.i 
•)- O - f l It i 
aiov .ni. i 
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!• • a/.one 
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i< ; ìuh'i 
" ha "ec'.uta:o I UTO ^.i»\..tn 
e r.u*a7/e. «**i."* ituendo ^ette 
nuitw i « :.*o'< .li e i r a •• e n -
Oue .u iì'<>\ TU :•. tu g.ov.i iu 
«• di • i4a7/«- A . f e ' . l M i ' o iu-
s i n g h e - i -ono i ri-'i'.t.iti r.ig-
g.unti ti»-! partito' 71.0K7 
co-ìipagni ii.iMi" già r innova-
tf» !u te- e a (JM..V; r.̂ i>t-**.'i 
a ì l 'anno '-cor- >) e 5 354 n u o ­
vi ciV.li'l ni - i- in »'n""a*.: n e ' -
;<• n o - t - e fi.*' Comp.e-.- i- 'a-
udente q.i » d . qua.-- < h e o -
•nil.i. ii tu:*"-»z'-j . -orso i ri (o-
-. ; co n i icrin • - l a \ o - . . .. . -
«•-e.r.enTe ;, ' < v ' n ; r ; f -§ , -
co-ri 

Le altre manifestazioni 
Altre m.iuifestazion:. •*•- il 

3."» ino .-.nnivervano del PCI e 
d«-!la FOCI, .-i t-or.o evolte in 
iiiinwio.-e cr.'.i A VlK'rtx» ha 
p o l i t a il i iinip.iL'nii ( oormo 
Ani tiiiiil.i (Iella Sf inot i 'ru ilei 
P.ii'i'a. a l'.i\.i-:mi il i <iiii|>.ii>rn> 
Vclm Sparii», della Dire/mne 
ili-l Palliti», a ( ".i t a il la. il i on i . 
]>.i^iii» ( iiiiilaiiet I.i t'ausi, ilell.i 
Dire/ imi- ili I Partiti»; a I{«-J41*io 
KilUÌ-.a. Kliiu>« I'.CIIHIK'IUT se 
4H-I.II i> i;«-iiei,,!.- ,1- Ila F'ìCr. 

.AZIO 
SI-II/.I 

sl'Ull.lto 

II-"! — III NV;Ult;lRRH> jn-r 3-0 a 
riusi-Ire a raK/-iunK«-re 
«I.i MiK-i'itit-lli «-(in un 

« * l ^ 
I.i Lazio h.t rimontato nella ri-

il p.ircKj-io. Nella lo tu: il primo goal lii.tnc.izzurro. 
iiitt-IIÌK«-nte tir» su p.iss.iKRio di Selniussou 

COKTINA — ll».ris Srllkov h., e"-!<;•_-Mais -a! ! - pf:.ta di .•.li-urìii» U I m a u u d - r i i -
il'oro Miiirlira in qurstr Olimpiadi invernali,• trionfando nettameli!»» nei 5 Km. di paltitu-:-
ei«. Nello slalntn cibante maselii le. itiverr. surcesso pieno degli austriaci con Toni Sailer. 
«-eRuilo da allri due connazionali. Nella teleloto: Scilkov in piena, a d o n e durante la. vitto-

rin-»a prova, (in *;. pamna i <*»TVI/I «lei ti«j*rti i inviati tp«*eiati) -

io\(;o \ \ i IKKNZI: il. r," ni;i. r.ci. i: ni:i.i A KG.C.I 

I Vaiti «lelFattualo governo 
• io» liamiK» c<»ri»ÌN|»o t̂f» all<" p a r o l e 

La {tu/a e lo sniluppo ilei nittniinenlo comunista - Il doppio iliaco di La Pira 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il piano per il '55 realizzato 
al 103 per cento nell'URSS 
MOSCA. 29. - - II p .ano 

per Io sv i luppo dellecoriorrua 
naz ionaìe durante :! 1955 e 
stato real izzato al 103 per 
cento , con u n a punta aneo -
ta s jper -ore per la produ-j 
z ione del l ' industr ia pesante ! 
che e stata del 12 per cento 
s u o c n o r e a quel la del 1954.1 

In tutti i settor: de l l 'eco­
nomia nazionale sono stati 
introdotti l argamente gli u l -
t:mi t i trovat i del la tecnica 
moderna, c o m e la rad:otec-
n.ca, l 'e let tronica ecc . E ' 
«tata del par i s frut tata m -
d u s t n a l m e n i e l 'enercia a i o -

m u a . Sono state 
c i c a un m.Iione 
invenzioni . 

:ea ì .zzate 
d~ nuove 

Un operaio salvato 
dal compagno di laverò 

BORGO V A L S U G A X A . 29. 
— Il 31enne A l n o Seba.-tiani 

ha - a l i a t o m drammat iche 
circostanze ì.i vita al c o m p a ­
gno di lavoro Ferdinando 
Marchi , di 32 anni. 

Il Marchi era sal i to m c i ­
ma ad una .-cala aerea di 
vecch io tipo, monta ta s u r u o -

t<\ per o-ti'.in:e I.i ì.i.upada 
ri. un lanipioTi* dei!. , pubb. i -
ca i . .u:r .maiione. a".*o .-et n ie -
:. i dal -uo'.'i. A--;cur.óoai 
«oti la cinghia d: .-.cure/za 
.ih ult imo ar.ici.no. o.en*:e 
-tav.i per iniziare ;1 lavoro 
.: Marchi -i acco-^eva cne . in 
-eg l ino ad un guas to al c*>n-
2e2iK< eli bloccagaio. Li .-lal.i 
-:,iv,, precipitando. In -uo 
aiuto accorreva .. S e b a ­
stiani i! quale , a g s r a p p a n -
dr..»i ., '.e s:,mghe deli . , -cala, 
r.usciva coi proprio p e ; o a 
ral lentare la veloci ta di ( a -
duta. d e l «Marchi. 

Mal - / -
n i i r " ' 
la to X 
-err.p * 
n o n e ' . ' 
".'odono 
fje~ un ' 
p-rri.i*-n 
de'. :io-t 

c..*mb::io 
Dopr» 

-tro n '•. 
ma ••:*' 
per u n : 
•o de' la 
\" inn . i / / 

a'Tac v i . I ri)ii>ii'i<)iii> 'ligi 

l FIKKNZH 
tir:o-i 

i ::«.i — 1; , 
HI'177 — i ri 
?» u n . i ' r . c n . , 

ri . . t e filr-, n<T( he jf/u.cfn »/«•"«• rrignr-e agli idea-
ri no: la coeranra j / , </r' corni*r-i.-ruo. /I»I cr'.i--

in:*»I <<•« 

O f | O l t ' 
l.'iufi l.ongo. in ì 

mai.iterazione 
>' •''t"i.\tndeT!a d'Illa Federazione uio-
••n**-i-j rnui 'r comunista p'T la c o u -
n^rf he! i»M-r/i ri,-" 

i l i 

| < i , 
..-* t o . 
pf i i e 

£J'i:.1a 

i-o^-e 

. e - ^;,or.l .*.. ,; r n -
c! >i'i a p»-- . , -:f«> --

n:.i e fi ji'ii.i--,') e 
ri e r e -:nn'«\ . •men-
.'..< ne l la p - o - . i n c i . 
-. i M»**o"uiea*o *i 

imp'.-'t.jii/.i <~w\ progetto ;Ii 
l e s s e -:><-e....e ne- Rom.i che 
: parlan-ent.'iri comun'.-ti 
hanno r.-se,rn*.a".o :ii ciue ra-
i^i del Parla-rf-tito. \ co- rui-
m-: i - o l e c i t a n o i.n lar^o <i:-
oa'.tito .-u q u e - t o progetto, 
c'"if a f f . on ta !a que- t :one 
fcnciamentale de l la trasfor­
mazione de'.la Capita le .n 
una città m o d e - n a <Ì p - o i u t -
t iva De­
che l 'at tannsl .a 
cu -..''«K'.-ir.a. K" q u e i t o k\ 
p-ogram't .a -u ! quale i c i t ta -
d'ni ;-.'('ann<> ch'a.nati i i 
esprimer.-». ne l l e prosarne 
e lez ioni , che debl> t io . - \ o l -
ger.-i con .-ì itemi c-r.e:' . .-fil­
za truffe. 

Un n u o v o o r i e n t a m e n t o va 
farendo-i strada ne l partito 
à.c.l n e e test i .r .oniània la 

brato n. " Snpcrcinrtna » li 
';.>* annn crtario del'a nascita 
de'iia f'GCI. Eg'i ha u o . - o i o 
rdt i nudo rhn da' -'/ ad oggi 
uioita xtrnda e vtata fatta dal 
timvimcnto comunista nella 
:atta prr creare un inorino 

iing'mrc una .V'cifirj pili 
tyi»«-fr*. Allora era solo un 
gruppo di nomini f ' i c si bat­
terò intorno n quc<ta speran­
za che poi dovevo accendere 
l'umanità intera e dovev.n d i -
vevtare l'aspirazione dei po­
poli di tutto il mondo. A I -
•or<7 er«Jro"io appena 50 un'­
In — ha detto Longo — e 
oggi nomo d piò forte partito 
d'ìtnlui con due mi l ioni r 
ii.r-;:o di iscritti. Allora solo 
IÌCÌVURSS il popolo si era l i ­
berato dn? yogo capitalisti-

l .oerarin dalia c r i t i c o , oggi un terzo de l l 'umani tà 
e m.nflcciaje s-orro la bandiera del *ocw-

hsmo e gli sfes-si paesi capi -
tali^ti sono sco.'.^i da fremiti 
di liberta e di mco"s-n. /{ i e -
greto del », ostro cuccamo e 
della stima che g o d i a m o fra 
i 'acorarori e i democratici 
sta nel fatto che in tre occa­
sioni importanti della nostra 
vita nazionale i comunis t i so­
no stati a l l ' a l f e ^ a d e l l a Zoro 

furi IOIO- '• liuniio rapato ri'C-
ritari- ', ni.i iiiirii'ioiii' del j>o-
j)*>lo- 'Jurnnr.- li '«.ira irridii-
cìbt'' contro -I fa.'cisino 
quando > ro">»ifi«*;*i hiintiO 
riempito '<• ;;rt''-r<- <• i/ con­
filo. r- xpr-ìo hanno perduto 
In i ita: duroni'- la lotta di 
'ihf*ra:ion<- quando i conni -
t'ic/t hanno offerto i' /oroji l loro pa 
mefj'inglioru*'' contrib'iro per 
cacciare i'inra~orr: m cpicsti 
ultimi 1(1 nnui guardo c*..\ 
hanno guidato la lotta ver il 
rinnovamento ** la democra-
tizzazior.s' della nostra società. 

l.ongo è passato guindi ad 
illustrare il piano g iz inqnen-
nale dell'URSS che rappre­
senta un nuovo pauso in acan­
ti nella via della pace e del­
la emancipazione e che di­
mostrerà. in pacifica compe-

tizinnr. la snneriorità del si-
ì'ema sociali -'a ?'if sistema 
cnPif i ' ; sfa . 

Eppure. In ;>ro*cgi!to Lon-
go in po'^niica con Fanfani. 
.i d'"" che -t comunismo è 
in cri vi e DCHO ..-fc^o teniDO 
<;i ha jianra d-d d>aìogo con ii 
contnni-T» i qual i , coerenfi c o n | 

ferito tassare i generi di ' i r -
«;o con.siirtio e tieni co'pir-- ; 
grand: evalori; sono peggio­
rate le condizioni generali 
if.'i lavoratori; In d'socc'ipa-
ziouc e diventata ancona l't 
nofa doininatirc della nn^.-.i 
' ita economico. 

Pecche no*' M lo'fahnri: tar­
ato. chiedono un t 

n.aianiei i to u'i i n d i t i r t o nella 
vira jniUtiCii. ( i|.* NI basi .'il-
'a applu atioii . del1 a Carta 
co.̂ f iii/;iona'» 

IYOI — li«i d'-rto il «oiii-
pnot.o Loitoo — s i a m o t v r fa 
aperri i 'a a >i n--fra. c ioè ncr 
una politica visibile ai biso­
gni delle masse pojxtlari. D o b ­
b iamo riconoscere che j? a o -

i>.iie,-i!e per /'«jppltt.ai'o'i'-* 
d"ì'.j Covi"ifiir:o»;e e?.,- r i:r 

abbiamo sottoscritto"' I.i ve­
nta e eh-', ancori r.,7^1, :» 
Italia. 1 (jrup.i: i«onouo'.'si-a 
doi'i inaiio e .>i,Iro»,o *,i r. .! .-
fi<o d<-' corcr i io pc ci; i 
prob'eii ' i dei' . i naz ione rcs'Ì-
no insoluti. Dopo av, • - . V -
r a t o che >; Ct>T.*nJs.s:ot»c"- n n - -
lamenìtirr d- inchiesta n « ' -

r e m o Senni non ha fatto le azieixie e un .Tticce.v.;.> dc: 

com ipondcrc le narole ai fat­
ti e ancora una volta si e ore-

lavoratori. e aver dichiarato 

Cento morii nella lotta 
in Algeria e nel Marocco 

i'\HIC.I l'.i - Oh: , i- ilo moi ' i î -i»r.i. avuti figgi 1:1 M,r 
1011̂ » * in Aigei 1 . 

Se--..r.ta vittifTì'- Mir.u il nilancio eli u.i Mu'.er.to >c«'r.tro u -
iifi,;.to-i i.ei pit^-; «li Temeste , nel Ri», tia ? i i e i r i s l i en ma­
rcici him e un b i t 'a s l i ene de l l i I . igionc -tramerà. La battaglia 
ha infunato per tutta la giornata. Secondo fonti francesi, la 
vuin . i d i t a di Tara -ut per c.^ere «.u«.o:idAta ttai RUOI riRlieri. 

In Algeria si sono avuti oltre quaranta morti in -contri ve-
rificati-i in \ a ; i e Imalua della Kabiha e dei dipaiumer.ti d: 
Cosianiina e di Algeri, 

che sarà la lotta unita-.a che 
riuscirà a riptirt.tre la legalità 
neJ'e fabbriche, if c.i'iiri.r.10 
Largo ha invitato i giovani a 
battersi per la riconquista del 
comune di Firenze alle io^ze 
popolari, jyrr una ammmtsxra-
zione onesta e pulita. « A'orj 
?i può — ha detto Longo co» 
riferimento al sindaco La P>-
ra — fare dichiarazioni con 
la faccia volta a *r:rii.ttra e poi 
eP)irovare gh a'ti ro.'tttoo-
ae in . inufra / i c i della ìestra; 
non si possono chiedere ener­
giche n m u r r per il pò no io e 
poi solidariz:are con Fanfani 
che d ir iae la polit ica <i tiv.,*.»-
Qiin delle forze pndrota.'i . 

l 'n c r i n d ^ onp'aiuso ha s t ­
il l i raro 'a fine nei d iscorso . 
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